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PRESIDENTE:

SEGR. D'UDIENZA:
PRESIDENTE:
SEGR. D'UDIENZA:

AVVOCATO Oddo:

Allora, signori, buongiorno.

L'udienza per l'assunzione della prova delegata è

aperta.

Facciamo accomodare l'imputato di reato connesso e

accertiamo la regolarità della costituzione delle

parti.

Possiamo incominciare?

Sì.

Allora, Greco Michele assente. Difeso di ufficio

dall'avvocato ...

Dall'avvocato Oddo.

/

SEGR. D'UDIENZA: Riina Salvatore: assente. Difeso d'ufficio

dall'avvocato Oddo.

AVVOCATO Oddo: Sì.
SEGR. D'UDIENZA: Provenzano Fernando: latitante. Difeso d'ufficio

•
AVVOCATO Oddo:

dall'avvocato Oddo.

Brusca Bernardo:

dall'avvocato ••.

Oddo.

assente . Difeso di ufficio

SEGR. D'UDIENZA: Calò Giuseppe: assente. Difeso di fiducia

dall'avvocato Oddo, oggi presente.

AVVOCATO Oddo: Sì.

SEGR. D'UDIENZA: Madonia Francesco: assente. Difeso d'ufficio

i

L

PRESIDENTE:
dall'avvocato ...

Dall'avvocato Oddo.

o
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E Gerace Antonino: assente. Difeso di ufficio

dall'avvocato Oddo.

SEGR. D'UDIENZA:
PRESIDENTE:
SEGR. D'UDIENZA:
PRESIDENTE:
SEGR. D'UDIENZA:
PRESIDENTE:
SEGR. D'UDIENZA:
PRESIDENTE:

Fioravanti Giuseppe Valeria.

Fioravanti Giuseppe Valeria è assente?

Sì.

E' difeso d'ufficio ...

Marino Bianco.

... dall'avvocato Bianco del Foro di Firenze.

Cavallini Gilberto: assente. Di ufficio ...

Difeso d'ufficio dall'avvocato Bianco del Foro di

Firenze.

SEGR. D'UDIENZA: Sì. Izzo Angelo: assente. C'è l'avvocatessa

PRESIDENTE:
SEGR. D'UDIENZA:

• PRESIDENTE:
SEGR. D'UDIENZA:

PRESIDENTE:

Giuliana Cappello.

Giuliana Cappello del Foro di Firenze, di ufficio.

Sì. Allora, Pellegrini Giuseppe: assente. Difeso

di fiducia dall'avvocata Civita Di Russo ...

Del Foro di Roma. Presente.
Le parti civili: è presente, per il Ministero

dell'Interno, l'avvocato Giuseppe Dellaira.

Anche per la Regione Siciliana.

SEGR. D'UDIENZA: Sì. E' pure, in sostituzione dell'avvocato

Francesco Crescimanno, nella qualità di

PRESIDENTE:

procuratore speciale di Macchiazzese Mattarella.

L'avvocato pietro BIanco, oggi assente ...

No •••

F:=E'M'
diFIllP o

ZE
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SEGR. D'UDIENZA: Sì, sì.

PRESIDENTE: In sostituzione dell'avvocato Crescimanno è

•

SEGR. D'UDIENZA:
PRESIDENTE:

SEGR. D'UDIENZA:

l'avvocato Sorrentino.

Sorrentino, sì.

Sì, che difende ... il procuratore speciale del

PDS.

Ah, sì, sì. L'avvocato pietro BIanco è assente.

L'avvocato Alfredo Galasso: assente.

L'avvocato Vincenzo Gianbruno: assente.

E l'avvocato Armando Sorrentino, nella qualità di

procuratore speciale del Partito Democratico di

sinistra, è presente.

PRESIDENTE: Sì, anche in sostituzione dell'avvocato

Crescimanno.

SEGR. D'UDIENZA: Sì, anche in sostituzione dell'avvocato

• PRESIDENTE:

*EX 210 Di Carlo:
SEGR. D'UDIENZA:
EX 210 Di Carlo:
SEGR. D'UDIENZA:
EX 210 Di Carlo:

Crescimanno.

Allora, possiamo iniziare .

Signor Di Carlo Francesco, vuole dare le sue

generalità, per favore?

Di Carlo Francesco, nato il 18/02/1941 ...

Nato ad Altoronte, ha detto, il 18 ••.

Il 18/02 ...

Febbraio '41. ,
18/02/1941. In atto, detenuto.

PRESIDENTE: In atto detenuto. Lei è imputato di reato

FE.M.
diFILIP O

ZE
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connesso.
C'ha un suo difensore di fiducia?

EX 210 Di Carlo: Avevo, doveva venire il difensore di fiducia,
l'avvocato Ligotti. Ma no so se..•

AVVOCATO Di Russo: Oggi è sostituito dall'avvocato Civita Di Russo

•

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

del Foro di Roma.
Difeso di fiducia dall'avvocato Civita Di Russo
del Foro di Roma, in sostituzione dell'avvocato
Luigi Ligotti, difensore di fiducia del Di Carlo.
Sempre in qualità di imputato di reato connesso,
lei ha la facoltà di non rispondere. Vuole
rispondere, o no?
Intendo rispondere, signor Presidente.
"Intendo rispondere".
Questo è il... noi ci occupiamo del processo in
fase di Appello per gli omicidi cosiddetti
politici. E cioè per gli omicidi del dottor
Michele Reina, già segretario provinciale della
DCi dell'onorevole Piersanti Mattarella,
presidente della regione, dell'allora DC;
dell'onorevole pio La Torre, dell'allora Partito
Comunista Italianoi e del suo autista Rosario Di
Salvo. Che sono avvenuti ell'arco del '79, all'82.
Il primo è '79, il secondo nell'80 e gli ultimi
due nell'82.

~

E.M.
di FILIP LLO

ZE
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Prima di dire se è a conoscenza di fatti e
circostanze a lei ben, per scienza diretta, sui
mandanti e sugli esecutori materiali di questi
delitti, o di un delitto, a seconda della sua
conoscenza, volevo chiederle: lei ha aderito
all'associazione di stampo mafioso denominata Cosa
Nostra?• EX 210 Di Carlo: Sì, ho aderito fino dagli anni '60, signor

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

Presidente.
Da quando ha iniziato?
Sono entrato in Cosa Nostra a metà anni '60.
Verso il 1965?
'65-66, cominciai ad essere presentato.
Sì.

po' la situazione.
famiglia. C'era nonno e qualcuno..• Già sapevo un

•
EX 210 Di Carlo: Ma già frequentavo, perché ci ero nato in

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

E comincio a fare parte della famiglia di
Altofonte, dove sono nato. Prima come soldato
semplice, poi come consigliere, anche sottocapoi e
ho fatto anche il rappresentante, come si suoI
dire, in Cosa Nostra: capofamiglia. Fino all'82.
Quindi, famiglia di Altofonte.
Altofonte. Mandamento che faceva capo a San
Giuseppe Ato, Bernardo Brusca che era in quel

~

E.M.
diFILIP o

ZE
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periodo.

•

•

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

Quali erano i componenti di questa famiglia?
I componenti di questa famiglia di Altofonte, beh,
eravamo una quindicina, cosi.
Se vuole detto i nomi, io posso...
Sì.

Li ricordo a memoria, cosi...
Il capo?
Prima c'era un vecchio capo che era Canino,
vincenzo Canino. Poi è morto di morte naturale.
Ed è stato sostituito da?
Salvatore La Barbera.
Con Salvatore La Barbera io sono stato consigliere
sottocapo e poi capo della famiglia.
Quando La Barbera non c'è stato più?
No, no, anche essendoci. lo presi il posto de La
Barbera. La Barbera si era dimesso nei primi anni
'70. Poi La Barbera è morto ai fini anni '70.
E gli altri componenti?
Altri componenti, all'inizio ho trovato un certo
Giuseppe Di Matteo, parte del collaboratore più...
si conosce meglio. Il padre de La Barbera, anche
l'altro collaboratore di giustizia, Girolamo La
Barbera.
C'era La Barbera consigliere, un anziano di

~

E.M.
di FILIP LO

ZE
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origine Altofonte, però era stato molto in America

ed era ritornato; un certo piero Romeo; mio cugino

Totò Gioè; uno zio mio, fratello di mia madre:

Donaninà; e Andrea Romano.

Mio nonno era morto. E poi chi c'era... Un certo

Mommo Sollarne, Girolarno Sollarne, io, Andrea Causa,

una persona anziana. Poi sono spuntati dei nuovi

da quando io ero rappresentante poi ho combinato

il professore Vassallo, ortopedico primario,

Altofonte sempre, abitante a Palermo.

Poi ho messo in farniglia sia i miei fratelli:

Giulio e Andrea. Prima Andrea e poi Giulio; il

figlio di questo Ottavio Gioè: Nino Gioè ...

(voce fuori microfono)

•
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

Sì, a Rebibbia, proprio questo, dottore.

Per quello che mi ricordo. Poi ci sarà qualche

altro, ma non mi viene in mente .

Chi è stato presente quando lei ha iniziato la sua

funzione di soldato, prima?

EX 210 Di Carlo: Chi mi ha combinato, vuole dire, signor

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Presidente?

Sì, la cerimonia di iniziazione ...

Sì, di iniziazione. C'era ...

Suo nonno?

No, no, già era morto mio nonno.

FEOMO
diFILIP o

ZE
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•

•

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

Ah.
C'era questo Vincenzo Canino, rappresentante; La

Barbera che era sottocapo; e Girolamo Sollame;

c'era ottavio Gioè, questo cugino.

Va bene.

E qualche altri, non mi ricordo bene.

Senta, lei è a conoscenza della circostanza che in

Cosa Nostra vigeva, nel periodo che interessa

questo processo, cioè tra il 1979 e il 1982, la

regola, secondo la quale nessun omicidio di un

certo rilievo, i personaggi di un certo rilievo,

poteva essere compiuto se non vi era stata una

preventiva delibera della cosiddetta commissione.

E' a conoscenza di questa regola?

Sì, sono a conoscenza ... Anche volevo dire questo,

signor Presidente.

Innanzitutto mi dica se è a conoscenza.

Sì, ero a conoscenza.

E se conferma quello che le ho detto io.

Confermo.

Sì.

Va bene, ma c'è ... più ampiamente posso ...

Certo.

Se lei mi dà il permesso, posso anche .••

Cosa vuole aggiungere?

FEOMO
di FILIP LLO

ZE
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EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Si. Volevo aggiungere questo: dal '70 in poi...
No, no, dal '79 all'82, a me interessa.
lo sapevo tutto della commissione per la mia
vicinanza ai capimandamento, ecco, alla

•
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

~ EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

commissione. Perché poi ho fatto, come dire,
dipendevo dalla commissione ed ero io a volte che
organizzavo riunioni e tutto. Organizzavo nel
senso di informare tutti i capomandamento...
Che ci sarebbero state le riunioni?
Le riunioni. Questo, volevo specificare.
E anche quando c'erano quelle regionali, ne ho
organizzate più di una: avvisare tutti i capi
provincie e compagni, dove si...
Si, ora alla regionale ci arriviamo. Per ora
parliamo della commissione provinciale. Quindi
lei...
Commissione...

era a conoscenza di questa regola. E poi,
anche perché dal 1970 in poi, a volte era la
persona che provvedeva a informare...
Si, i. ..

PRESIDENTE: i componenti della commissione per le

EX 210 Di Carlo:

eventuali riunioni che si dovevano fare.
Si, signor Presidente. Anche perché la commissione
è nata nel '74.

~

E.
di FILIP LO

ZE
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PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

Si.

Che prima c'era un triunvirato.

Ma lei ha fatto parte della commissione?

EX 210 Di Carlo: No, non ho fatto parte, perché solo i

capimandamento ne fanno parte. Ma io ero

• PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

vicinissimo ed ero sempre con Riina e Bernardo

Brusca. A parte Michele Greco e tutti •..

Era presente con?

Sempre con ...

Vicino a?

Riina.

Riina.

Riina che conosco dagli anni '60.

Bernardo Brusca .••

EX 210 Di Carlo: E Bernardo Brusca che era il mio diretto

capomandamento. Ma prima di lui ero anche intimo

• con Antonio Salamone che era il vero

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

capomandamento fino a metà anni '70.

E comunque lei non ha partecipato mai alle

riunioni della commissione?

Non potevo partecipare.

Non poteva. Però alcune cose le veniva a sapere

perché era vicino ...

Venivo a saperla. Ma a volte si discuteva prima.

Sì.

FE.M.
diFILIP o

ZE
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EX 210 Di Carlo: E' come se... Non so, paragonare tipo politica.
Prima si contattavano tutti, per vedere, prima di
queste riunioni, per vedere se erano tutti

•
EX 210 Di Carlo:

d'accordo o meno. perciò già si sapeva che cosa
andavano a discutere.
Sì, a parte il primo fatto di cui lei ha
confermato la realtà, le risulta se questa regola
di cui abbiamo parlato prima, in questo periodo:
'79-82, abbia subìto delle deroghe, o delle

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

violazioni.
No, signor...
Nel senso cioè che per omicidi di personaggi
eccellenti o di un certo rilievo, non era stata
necessaria la preventiva deliberazione della
commissione. E gli eventuali omicidi di personaggi

autonomamente da altri, o comunque non da tutti i•
di un .certo rilievo erano stati decisi

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

componenti della commissione.
Le risulta che ci sia stata questa violazione di
regola?
Non mi risulta e non si poteva fare, perché io,
tutti in quel periodo, assistevo a tutte queste
riunioni. Non si poteva fare, ma non...
Assisteva alle riunioni?
Assistevo, nel senso quando si riunivano che

FE'
di FILIP LO

ZE
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organizzavo ...

-12-

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Ah, organizzava, diciamo.

Organizzavo. Assistere dentro la ... No.

Quindi organizzava le riunioni ...

Non poteva. Anzi, più eccellenti erano, di più ...

Perché se era veramente eccellente, dipende da

•
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

carica aveva costituzionale,

quella regionale.

Sì.

La riunione.

ci voleva anche

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Si. E la regionale quando è stata formata?

La regionale è stata formata subito dopo che si è

formata quella provinciale.

cioè?

Perché già esistevano anche i triunvirati. Quando

c'era il triunvirato già era in contatto con le

altre provincie.

Sì.

Va bene? Però partecipavano solo il triunvirato

che sarebbero i tre.

lo non so se debbo fare il nome ...

Si, dica dica.

Si. Gaetano Badalamenti, Stefano Bontate e Luciano

Liggio. In mancanza di Luciano Liggio ci andava

Riina Salvatore, faceva parte di questo

FE.
di FILIP LO

ZE
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triunvirato.
PRESIDENTE: Poi?
EX 210 Di Carlo: Poi si è cambiato. Quando in questo triunvirato

non si andava d'accordo per quella che era la
situazione in quel periodo. E hanno fatto una

situazione carceraria ...
commissione,

Commissionecommissione?

unadavenivanoperché

per

anche

intendeChePRESIDENTE:•
provinciale?

EX 210 Di Carlo: Commissione provinciale. Ma già quella regionale
esisteva, signor Presidente.

PRESIDENTE: Esisteva.
EX 210 Di Carlo: Esisteva. Esisteva ...
PRESIDENTE: Da quanto tempo, in che anno•..
EX 210 Di Carlo: Esisteva da sempre questo contatto. Poi lo hanno

• PRESIDENTE:

chiamato commissione regionale. Ma il contatto
riunioni c'erano sempre.
E chi faceva parte della regionale?

EX 210 Di Carlo: Tutti i capi provincia di quel periodo. Capi
provincia, sottocapo e consigliere.
Perché le altre provincie, signor Presidente, sono
un po' differenti di quella che è Palermo.

PRESIDENTE: Si.

EX 210 Di Carlo: Che là viene eletto il capo provincia dei
mandamenti o delle famiglie.

~

E.M.=
diFILIP o

ZE
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Mentre a Palermo non c'è un capo provincia, c'è un

coordinatore. Perché è tutta la commissione che

partecipa.

PRESIDENTE: Lei, nell' interrogatorio che ha reso al Tribunale

Penale di Palermo, all'udienza del 30 ottobre 1996

nel processo nei confronti del senatore Andreotti,

ha dichiarato che:• "Sia Mimmo Teresi, che Totuccio Micalizzi,

•
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

sapevano che in commissione c'erano mali discorsi

a proposito dell'onorevole Piersanti Mattarella. E

che la commissione aveva deciso di dare lo star

bene per togliere Mattarella".

E precisa, a domanda del Pubblico Ministero, che

si tratta della commissione di Palermo.

Conferma questa circostanza?

Sì, certo. Va bene, confermo questa circostanza,

perché mi trovavo al ristorante con questo •..

Al Trittico.

Sì.

Con Micalizzi e ...

Sì, sì. E Teresi. Ma già io sapevo i ... Ma loro me

l'hanno confermato.

Chi?

Già io sapevo.

PRESIDENTE: No, siccome poco fa ha accennato

~

E.M.
di FILIP LLO

ZE
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particolari delitti eccellenti bisognava informare

la commissione regionale.

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

•
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

••• EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

E infatti è stata informata.

Per questo lei dice che invece è solo la

commissione provinciale.

Sì, perché loro potevano sapere, specialmente

quelli due, sapevano di quel discorso un po' dire

di non volere ... Stefano che non voleva arrivare a

questo, qualche altro anche. Perché c'era ...

Sì.

E sapevano, si parlava di questo discorso.

Ma poi so che è stata informata quella regionale,

perché io mi vedo con quelli regionali ...

Quando è stato informato?

Ma prima, prima.

Prima.

Era una cosa prima. Infatti io ho cercato, non so

se •••

Sì, ora ci arriviamo, sì.
Ma che vuoI dire che si informava la commissione

regionale?

Quella regionale ...

Cioè ...

Posso?

Sì.

~

EM.=
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EX 210 Di Carlo: Quella regionale, nel senso questo: Debbo andare
un passettino indietro se me lo permette.
Quando volevano uccidere nel '75 il giudice

•
PRESIDENTE:

Terranova, che era venuto un ordine da Luciano
Liggio che si trovava in carcere, sia perché aveva
fatto il giudice istruttore, e sia perché era -
come diceva lui - era andato ad importunarlo come
vice commissario dell'Antimafia.
Comunque, Terranova...

EX 210 Di Carlo: Va bene, era nelle istituzioni, perché era

•

diventato onorevole ed era, mi sembra, nella
Commissione Antimafia. Non mi ricordo, in questo
minuto, come si dice.
Era andato ad intervistare col capo Antimafia nel
carcere, e allora si era offeso il Liggio e cose e
aveva mandato a dire a Totò Riina di uccidere il
Terranova.
Ma in quel periodo il dottor Terranova, il giudice
Terranova, rappresentava l'istituzione, a parte
che era un parlamentare. E si oppose, nella
commissione provinciale che c'era a capo,
coordinatore, Badalamenti, Gaetano Badalamenti.
Gaetano Badalamenti si oppose, anche lo ha potuto
fare, perché aveva un po' di accordi, sia Stefano
Bontate, sia altri. C'era un gruppo,

FE.M"m
diFILIP LO

ZE
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minoranza Totò Riina e altri.

E ci ha detto: 'stiamo tornado di una situazione

di carcere ... ', e tutti, c'erano stati tanti

processi: Catanzaro, 110, 114, come lo chiamavano.

Il processo di Bari. Dice: 'ci stiamo liberandoci

e adesso che fa? Cominciamo di nuovo? Che poi, se

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

lo volete fare, ve lo fate fuori della Sicilia',

gli dice il Badalamenti.

'0 altrimenti, se lo si deve fare in Sicilia,

quando sarà, in questo minuto si deve informare la

regione, perché appena si ammazza uno del genere,

Roma mette nuove leggi. E allora ... '

Questo, per quanto riguarda Terranova.

Terranova. E allora ...

E per quanto riguarda gli omicidi per cui ci

occupiamo?

~ EX 210 Di Carlo: Quello, solo quello di Mattarella. Perché

rappresentava

siciliana.

il Presidente della Regione

PRESIDENTE: E allora ci vuole spiegare come, le modalità di

questa ...

Prima c'è stata una deliberazione della

EX 210 Di Carlo:

commissione provinciale?
No, prima che si arriva alla deliberazione già

cominciano a chi vuole la morte di Mattarella.

FEM.
diFIUP LO
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Quella regionale...
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

I componenti della regione comincia a portare mali
discorsi, nel senso che Mattarella cerca di
controllare quello che... tutti gli enti locali,
vuole togliere a Ciancimino gli enti locali dalle
mani ...
Allora, cominciamo da principio.

~ (voce fuori microfono)

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

Da tutti i capi... Si ricorda i nomi della
regionale?
Sì, quella regionale.••
I componenti della regionale?
Sì, certo che me li ricordo.
Dica.
A Agrigento, in quel periodo, c'era quello che
hanno ucciso, di Ribera: Carmelo Collette, come
rappresentante provinciale.
si sta riferendo al periodo '79-82?
Sì.

Ah.

lo mi sto riferendo al periodo...
Solo questo, ci interessa.
Sì, che hanno ucciso...
Sì, questi tre omicidi. Poi? A Agrigento. Poi?
A Agrigento c'era questo Carmelo Collette.

F"EM'
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PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

Sì.

Sottocapo c'era Petruzzella di Favara, Gioacchino
Petruzzella di Favara. E consigliere Antonio Ferro
di Canicatti.
A Trapani c'era: rappresentante Cola Buccellato di

hanno ucciso, di Santa Nicla, mi
Francesco•

Castellammare i

sottocapo, che
sembra che

e

era;

un

e

certo Di Prima,

Denaro,

come

come

•

PRESIDENTE:

consigliere di Castelvetrano, in quel periodo.
A Enna c'era uno che aveva fatto anche il
segretario della Democrazia di quella città:
Giovanni Mungiovi di Enna. C'erano altri due, i
nomi non mi vengono in questo minuto.
Caltanissetta c'era: Giuseppe Nasca di Mussumelei
un certo Sorge, o Sorgi, di Mussumelei e Madonia,
il giovane, che il padre era già morto, di
Vallelunga: Giuseppe Madonia, mi sembra che si
chiama, come Caltanissetta.
Catania c'era: Pippo Cavalluzzo, era il cugino
Nitto Santapaola e un certo Conte che faceva li il
consigliere Di Ramac. Calogero Conte, mi sembra
che si chiama, Di Ramac.
Queste erano altre provincie, non ce n'è più.
E Palermo c'erano i 12-14 capimandamento.
Va bene.

FEMO
diFILIP o
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(voce fuori microfono)

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Può indicare i 12-14 capimandamento?
E allora, a Palermo c'è: Ciaculli, Michele Grecoi

Castronovo di Sicilia: Pizzutoi e poi è stato
uccisOi a Caccamo, in quel periodo, c'era Ciccino
Intili, o Intilli, come si chiama.
Intili.
A San Giuseppe Ato c'era il mio capomandamento:
Bernardo Bruscai a Corleone c'era Salvatore Riina,
che a volte si faceva sostituire con Provenzano,
che poi erano tutt'uno, perché o ci andavo l'uno,
o ci andava l'altro, visto che erano latitanti.
Rosario Riccobonoi c'era Totuccio Inzerillo,

•
(voci sovrapposte)
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Stefano Bontate, Pippo Calò, Francesco Madonia,
Nene Gerace di Partinico. A Bagheria avevano
sostituito Antonio Meneo e c'era il giovane
Scaduto, Giovanni Scaduto, a Bagheria. Ancora il
mandamento era a Bagheria, dopo, in seguito, è
stato cambiato il posto.
Mi sembra non ci sono altri mandamenti.

Madonia l'ha detto, sì.
Sì. A Resuttana, Madonia. Francesco Madonia.
Sempre in quel processo, lei...
Ah, c'era... Mi scusi un attimo.

~

E.M."
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•

•

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

Si.

C'era poi Misilmeri, che c'era il mandamento, che

c'era un certo... Aveva cambiato pure, perché in

quei giorni proprio c'era un certo Ocello, pietro

Ocello. Che prima c'era il padre dell'avvocato

Chiaracani, Peppino Chiaracani.

Nel processo del 30 ottobre '96 contro il senatore

Andreotti, lei ha dichiarato di avere parlato con

Totò Greco, fra l'altro, dell'onorevole Piersanti

Mattarella. E il Greco le aveva detto che:

"Mattarella è finito. E' finito in tutti i sensi.

E che in Cosa Nostra significa - lei diceva - che

si doveva togliere, cioè ammazzarlo".

Conferma questa circostanza?

Certo che confermo. C'è stato... Stavamo andando,

non so ce l'ha là... E così è venuto il

discorso .•.

lo gliel'ho riassunto in sintesi.

Sì, in sintesi.
Ma io già sapevo qualche cosa perché si comincia

qualche anno prima a cominciare a parlare male

dell'onorevole Mattarella.

Si.
Per la situazione politica. E andava maturando

maturando e capivo.

~

E.M.
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lo conoscevo l'onorevole Mattarella, lo avevo

•

~ PRESIDENTE:

conosciuto in molte occasioni, anche da giovane,
che conoscevo il padre, io. Proprio che ci ero
andato a casa dal padre. Poi lui frequentava amici
miei, compagni di scuola e molte volte sono stato
anche in qualche festa dell'onorevole Mattarella.
Pur sapendo, cercavo in tutti i modi di potere
vedere di mettere ... Ma io capivo che purtroppo la
situazione era quella che era.
Ho cercato di parlare con i propri paesani, che
era a Castellammare, dove faceva una volta parte
il padre nella famiglia di Castellammare del Golfo
con Nicola Buccellato che era una stimatissima
persona, come persona del bene. Purtroppo non ho
potuto fare nemmeno niente quando io ho cominciato
a capire la situazione.
Quando le hanno chiesto: "dica tutto quello che sa
sull 'omicidio del presidente Mattarella". Lei ha
detto: "il Mattarella aveva attaccato sempre sia
Lima che i Salvo, prima ancora Ciancimino. Il
Mattarella non sapeva chi aveva di fronte, non può
sapere chi erano i Salvo, Mattarella.
Conosce i Salvo per affaristi, industriali, li
conosce per politici, li conosce per finanzieri,
ma non conosce che quelli sono Cosa Nostra e uno

F"EOMO
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non può parlare male di Cosa Nostra perché c'è
solo sentenza di morte".

•

•

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

E' questa la realtà, signor Presidente.
"Ma quando tocchi Salvo, che è un vero finanziario
politico e tocca Ciancimino che ci portava tanti
affari ai Corleonesi, allora si incomincia a
scavare la fossa". Conferma?
Confermo. Questa è una realtà, signor Presidente.
"Poi c'era nel '71, proprio mi ricordo, che c'era
la nomina che voleva portare, o ha portato i
comunisti al governo, cercava di estromettere i
Ciancimino per qualsiasi attività politica, sia al
comune, sia agli enti locali. C'erano un sacco di
discorsi, ognuno arrivava ne faceva uno. Da là si
comincia a chiacchierare una persona che è male,
male in Cosa Nostra poi finisce che muore".
Conferma questa...
Confermo signor Presidente.
"A domanda del P.M., che diceva, ognuno arrivava e
portava quei discorsi, ognuno chi era?"
Lei ha risposto: "ciancimino li portava a pino
Provenzano; pino Provenzano parlando con Totuccio
Riina e cose, le portava da Michele Greco e in
tutta la Commissione; i Salvo li portavano
direttamente a Michele Greco, visto che in quel

#::EM',di FILIP LLO
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•

periodo erano diventati intimi con Michele Greco,
il senatore, e poi con i Corleonesi anche un po'.
Ognuno portava questi discorsi.
E poi voleva fare una inchiesta nelle regioni di
Palermo e cose. Tutta questa situazione, se è vera
o non è verA da dove l'aveva saputo, l'aveva
saputa dal Tribunale di Palermo, non so, tanti
discorsi simili". Quindi conferma questa...

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

Confermo questi discorsi e potrei anche ampliare.
Sì. Ampli, dica.

(voce fuori microfono)
EX 210 Di Carlo: La situazione era quella che era perché in

commissione le cose cominciavano a cambiare.

•
Quando quella commissione che anche qualche anno
prima addirittura si era riunita per volere
salvare addirittura l'onorevole Moro che era
sequestrato, mentre pi si cominciava a volere
uccidere politici. Perché cambiavano le persone
come... Badalamenti non c'era più nella
commissione, Stefano Bontate che era sempre quello
che voleva difendere i politici e che non voleva
che si commettessero omicidi di un certo rilievo.
si cominciava a essere solo.
E la situazione questa è quella che era, perché i
Corleonesi nella loro mentalità c'era solo il

F:'E.M.di FILIP LLO
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delitto, non andavano a discutere, l'eliminazione.

•

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

Quindi chi parlava male dei loro amici, chi
parlava male di Ciancimino, dei Salvo, eccetera,
era un uomo morto. Questa era la.•.
Era un uomo morto. Perché poi Salvo che fa? si
staccano un po', va bene? Che poi non è che si
stacca, è lo stesso Stefano Bontate che l'avvicina
ai Greco.
Si, la situazione era questa.
E' questa la situazione.
Andando avanti. si ricorda quella sera al Trittico
quando avete parlato con Mimmo Teresi e Totuccio
Micalizzi?
Si, mi ricordo.
"In questa cena alla quale ho finito di fare
riferimento, ricorda se si parlò anche di problemi
- tra virgolette - del presidente Mattarella?"
E lei ha detto: "Sia l'uno, sia l'altro, cioè
Micalizzi e Teresi, già sapevano che in
commissione c'era qualcuno che aveva chiesto la
situazione di Mattarella".

EX 210 Di Carlo: Si, pe"rché... Se vuole, preciso. Teresi era
sottocapo di Stefano Bontate, il capo che va
sempre nella commissione ne parla col sottocapo. E
Totuccio Micalizzi era lo stesso di Riccobono.

jjEM;:':=diFILIP o
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PRESIDENTE: Sì. "Che cosa dissero di Mattarella?"

"Che c'erano mali discorsi e che in commissione

avevano parlato di questo fatto".

EX 210 Di Carlo: Sì.

•

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

"Mali discorsi. Se vuole ripeto come prima: noi

con mezza parola capiamo mali discorsi".

"Che cosa significa mali discorsi?"

Mali disco ...

"Mali discorsi significa quando noi diciamo che

hanno portato un male discorso a livello di

commissione. Se la commissione ha deciso di dare

il benestare significa un male discorso. Noi non

diciamo sempre, ripeto, non diciamo omicidi. Però

dal male discorso capisco che già i mali discorsi

cominciano a camminare. Camminare già pronti per

levarlo di mezzo .

La commissione aveva già deciso di dare lo star

bene per togliere il Mattarella".

"E quindi quale commissione?", le chiedono.

"La commissione del '79" risponde lei.
liNo, dico, la commissione di Palermo b la

regionale?"

E lei risponde: "Di Palermo. Però per casi

regionali, perché poi io so pure come è impostata

la situazione, per casi che possono portare

FE'
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conseguenze regionali, la provincia che deve

compiere un atto cosi grave informa tutta la

regione". Va bene questa ...

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

Si, confermo questo.

Quindi la provincia si limitava a informare la

regione, a proposito di Mattarella o in genere?

qualche caso che dipendeva della regione, prima la

EX 210 Di Carlo:• No in genere, signor Presidente. Quando era

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
••• EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

esaminava la provincia.

Si.

Perché se non era d'accordo in provincia, non si

doveva fare, è inutile informare la regione.

Prima la esaminava.

Prima la esaminava, accettava se erano tutti

d'accordo e passava ...

Deliberava.

Si, poi. ..

Deliberava?

Si, deliberava e poi si ...

Informava.

Informava o riuni ... Informare significa, non per

informare,' se erano d'accordo a voIte non si

potevano fare. Ne ho fatte solo due io in tutto

questo periodo, riunire 120 persone era un po',

come dire, delicato, anche i periodi che erano.

rf#E'M':-di FILIP LLO
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Allora partivano tre della commissione provinciale

e andavano a Catania a dirci: 'abbiamo deliberato

questo, siccome è una cosa che può apportare danno

a tutta Cosa Nostra, con una legge qualsiasi,

voialtri che ne pensate?' 'Ma per noialtri, non ci

preoccupiamo, va bene'.

Andavano all'al tra provincia e vedevano. Qualcuno

era più furbo e chiedeva: 'ma gli altri che hanno

detto?' Se vedeva che tutti erano d'accordo diceva

va bene.

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

E se qualcuno non era d'accordo?

Dice: 'per me ... ' però se la maggioranza c'era

accettava pure, ma si metteva il rischio se

qualcuno non era d'accordo, signor Presidente.

Si. Sempre a proposito del Mattarella, la difesa

Purtroppo in Cosa Nostra è questo.

•
PRESIDENTE:

dell'onorevole Andreotti le ha chiesto: IlLe

EX 210 Di Carlo:

risulta se Bontate era favorevole o se invece era

contrario all'omicidio del Mattarella?"

Lei ha risposto: "Nella commissione ha votato sì,

pure che era contrario".

Conferma questa circostanza?
Pure che non l'avrebbe voluto, nella commissione

ha votato sì quando ha visto il quadro, che tutti

dicevano sì.

~
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PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

Si. "Intimamente dice era contrario ..."

Intimamente, anche ...

"... di tantissimi delitti di Stefano Bontate come

erano contrari tanti, però nella commissione

• EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

approvavano e sono tutti responsabili, come Totò

Riina e quelli che approvavano". Lei ha detto,

conferma?

Si.

Ad un'altra domanda, a proposito dell'omicidio

Mattarella, un difensore le ha chiesto, a

•
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

proposito del colloquio con Totò Greco, quando le

disse 'è finito, è finito in tutti i sensi', lei

ha risposto ...

"Quando .fu decisa l'eliminazione di Mattarella,

per quello che lei sa?"

"Ma penso, per quello che io so, verso principio

di settembre, che hanno avuto. una riunione della

commissione dopo l'estate del '79".

Si.
"DOpo l'estate del '79, quindi lei prima sa che si

riunisce la commissione?"

"Sapevo di questo, che già si parlava, ma sapevo

anche prima ... anche prima cominciavano le voci a

girare".
Domanda: "Ma la prima cosa che sa è che la

~
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commissione si riunisce nel settembre, è giusto?"
"Si. "

"E delibera l'omicidio di Mattarella, è cosi?"
E lei risponde: "Si". Confema questo...

•

•

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

Si, confemo.
Inoltre: "Lei come sa che la commissione aveva
deciso ... Lei ha partecipato ai lavori della
commissione?"
Lei risponde: "No, ai lavori di commissione non ci
ho partecipato mai".
"E allora come lo sapeva?"
"Quando si esce" - lei risponde - "escono di là,
si sa tutto chi accompagna il suo capomandamento.
Se non c'ero io, lo sapevo perché mi vedevo anche
con Bernardo Brusca, come sentivo con altri che
accompagnavano Teresi, che accompagnava a Bontate
o Micalizzi che accompagnava Saro Riccobono".
"Lei da chi lo ha saputo che era stato deciso cosi
dalla commissione?"
E lei risponde: "Da Teresi e Micalizzi". Confema
anche queste circostanze?
Si, si.
A proposito della causale: "Che cosa voleva fare
Mattarella?"
"Aveva attaccato direttamente il Ciancimino e il

~
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Lima, in particolare i SalvOchiamandoli affaristi
e tutto il resto". Ripete già delle circostanze di
cui aveva parlato prima a proposito di chi tocca i
Salvo, chi parla male dei Salvo, eccetera, è un
uomo morto perché così vuole Riina, eccetera.

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

Non solo di Salvo, ma anche Ciancimino...
Ciancimino, Lima e Salvo.

~ EX 210 Di Carlo: Sì.

PRESIDENTE: Infine, c'è un incontro... Lei parla di un

•

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

incontro tra Bontate e Colletti.
Sì, signor Presidente.
"Penso che sia avvenuto verso marzo del 1980.
Marzo, fine febbraio perché io l'ho incontrato a
Colletti per Pasqua di quell'anno".
"E Colletti che le disse di questo incontro?"
"Che Stefano Bontate era molto preoccupato per
tutto quello che stava avvenendo a Palermo e che
era avvenuto?"
"E l'omicidio Mattarella era avvenuto a

quell'epoca, che lei sappia?"
Lei risponde: "Sì, sì, infatti si è parlato
proprio di questo discorso".
"E cioè? Che cosa aveva detto Stefano Bontate a
Colletti di questo?"
E lei risponde: "Aveva detto che era preoccupato

~
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per la situazione politica che c'era, per quello
che poteva avvenire e le conseguenze che si
potevano avere. visto così, Carmelo Colletti ci ha
detto 'Stefano, ma tu sei stato pure d'accordo,
perché tutti siamo stati d'accordo'''.
si riferiva all'omicidio Mattarella?

EX 210 Di Carlo:•
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
••• EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

Certo. Tutti omicidi che erano avvenuti in quel
periodo, che lui faceva parte della commissione.
Conferma quest'ultima circostanza?
Sì, signor Presidente.
Per quanto riguarda il primo omicidio, l'omicidio
del dottor Michele Reina, cosa sa per sua scienza
diretta?
Mia scienza diretta so che l'ha chiesto nella
commissione Provenzano e che...
Come lo sa?
Bernardo Brusca... Parlo io con Bernardo Brusca.
Glielo ha riferito Bernardo Brusca?
Sì, Bernardo Brusca uscendo di là, va bene? e poi
c'è un altro fattore...
Che Provenzano ha detto in commissione che
bisognava uccidere il dottor Michele Reina?
Sì.

E per quale motivo?
Motivi erano dissapori che aveva con Ciancimino,

~
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il Reina, il dottore Reina, politicante, con

Ciancimino Vito.

PRESIDENTE: Aveva?

(voce fuori microfono) Dissapori.

•
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

Dissapori.

Dei dissapori contro vito Ciancimino.

vito Ciancimino .

A proposito di che cosa?

A proposito di controllo di enti locali.

Controllo degli enti locali.

Enti locali. A parte, cose che ...

A parte.
Si, a parte, che si dovevano dare. Perché il Reina

era prima socio, avevano avuto ... già sempre c'era

qualche cosa, avevano. avuto qualche società con

Ciancimino anche.

• PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

Una società?
Ma qualche società, non so di fatto ... Prima erano

assieme anche come politica e come affari, poi si

erano divisi.

Si.

Ma dividendosi avevano tutti e due le stesse

caratteristiche di affari, sia il Reina e sia il

ciancimino.

Quindi, anche se politicamente si erano divisi,
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economicamente tenevano ancora stretti rapporti di

affari economici?

•

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

.PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Di cercare di controllare, più che rapporti,

controllare ... dividersi politicamente.

Rapporti, se erano soci di fatto.

Rapporti di dividere.

Eh.
Comunque, c'erano ...

Di dividersi che cosa?

Gli appaI ti, chi voleva dare a Ciancimino, c'era

quello che voleva controllare la sua parte per

darla agli altri.

E allora se andavano d'accordo con Ciancimino, da

questo punto di vista, perché ...

No che andavano d'accordo. Andavano d'accordo

perché non potevano fare a meno. Solo una si

differiva signor Presidente, che il Reina non• c'aveva alle spalle i Corleonesi, Reina

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

poli tico ...

Sì.

Mentre Ciancimino aveva i Corleone si , aveva pino

Provenzano, che erano sempre assieme.

Ma il motivo scatenante per cui Provenzano andò in

commissione per dire che bisognava eliminare Reina

quale è stato?

~
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EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

•
PRESIDENTE:

Perché vito ciancimino ...

Si.

ci è andato a dire che quello voleva

denunciare e infatti quando si è visto stretto ci

voleva togliere completamente qualsiasi appalto,

ha cominciato a essere controllato, di non potere

più avere mani in pasta negli appalti, negli enti

locali, veniva estromesso.

Quindi Reina voleva estromettere ciancimino negli

appalti?

EX 210 Di Carlo: No, no, ciancimino voleva estrometterlo

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

• PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

completamente, tutto, a Reina ha fatto brutti

discorsi, nel senso di denunciare politicamente

quella che era la realtà delle cose.

Ah.

Questo in Cosa Nostra, chi lo sente ...

E la commissione deliberò l'uccisione ...

La commissione deliberò pure non sapendo molti

fatti, ma ci faceva un favore a pino Provenzano e

gli altri.

Quindi basta ...

E' stato chiesto da Vito Ciancimino. Siccome lei

può chiedere ... Ciancimino, dopo poco tempo, mi è

venuto a trovare al castello di San Nicola

L'Arena ...

#E.MO
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•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

San Nicola L'Arena.

Avevo dei locali là, non so se l'hanno scritto

nelle carte. E l'ho visto molto preoccupato e mi

ha raccontato un po' che era stato interrogato,

non so, dalla Questura, dalla Procura, ci saranno

gli atti.

Sì.

Dice: 'mi hanno ... '

Su che cosa?

Sull'omicidio del politico Reina.

Sì.

Dice: 'mi hanno torciato, sospettano di me', l'ho

visto preoccupato. Voleva avanzare nei discorsi,

con me c'aveva un po' di confidenza perché quando

ho visto io a Ciancimino l 'ho visto sempre che

c'ero io, Totuccio Riina e Provenzano.

~ PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

E cosa ha scoperto dai discorsi di vito ciancimino

a proposito di questo omicidio?

Che era preoccupato. Voleva andare più avanti ma

io, essendo Cosa Nostra in una certa maniera ci ho

detto: 'non si preoccupi'. Questo ne parla con il

ragioniere, che lo chiamavano il ragioniere a

Provenzano. 'Ne parla con il ragioniere, non è

giusto che vuole raccontare qualcosa a me'.

E così ci siamo appartati, l'ho consigliato in

jj:EOMO:,
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questo modo. Però uno del, come dire, di Cosa
Nostra se ne accorge, perché Ciancimino, almeno
per me, non era Cosa Nostra, almeno non l'ho avuto
presentato.
Ma io vedendomi con Bernardo Brusca l'indomani, ci
racconto i fatti. Dico: 'ho visto l'ingegnere' -
che lo chiamavamo ingegnere - 'l'ingegnere un po'• preoccupato', sapendo pure il discorso della
commissione per il fattore che è stato interrogato
qua e là, l'ho visto un po', come dire, confuso.
E Bernardo Brusca mi dice: 'sono cavoli del
ragioniere, tanto lui l'ha voluto, se la vedano
tra di loro'.
Questo il discorso che so di Reina.
,Sono cavoli del ragioniere, se la deve vedere

commissione...•
PRESIDENTE:

lui' e poi lo stesso Provenzano va in

EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

No, ma già era successo, signor Presidente.
Ah, era già successo.
Questo era dopo, che lui si sentiva un po' ...
Va bene. E chi sono stati gli esecutori materiali?
Mi sembra che era Pippo Madonia•..
No 'mi sembra'. Se lo sa con certezza.
Si, con certezza perché io poi fra i Madonia, dopo
tanti anni... Pippo Madonia e Pippo Gambino,
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Giacomo ...

•

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Giuseppe Giacomo Gambino, detto ...

'u tignusu.

'u tignusu. Questi due ...
Questi due... ma c'era un altra, però a val te

quando uno parla, così, basta sapere uno, due, non

va a chiedere chi guidava la macchina ...

Però lei dice che c'era un terzo, una terza

persona?

Sì, c'era un terzo che guidava però ...

E questo come l'ha saputo, che era ...

Quando succedeva nei nostri mandamenti qualcosa,

uno a volte chiedeva proprio ...

Lei a chi l'ha chiesto?

A Bernardo Brusca, eravamo ogni giorno assieme, ci

ho detto: 'chi l'ha fatto questo lavoro?' E mi ha

detto Pippo ...

Pippo Madonia ...

Li chiamava uno Peppuccio e uno 'U tignusu.

Sì. E una terza persona.

Mi ha detto un altro, però non mi ricordo più. E'

inutile fare il nome ...

Le modalità gliele ha dette anche, o no? Le

modalità dell'omicidio.

Le modalità sempre quelle, signor Presidente, con

~
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•

•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Se gli ha parlato delle modalità? Se sono andati

con una macchina, con una motocicletta •..

No, no, con la macchina quello si è fatto, e di

sera tardi era già.

Dove?

Su una ... mandamento di... sopra via Libertà, zona

mandamento di Madonia era. Ecco perché uno chiede

quando ... perché nei mandamenti quelli più intimi

si chiedeva chi aveva fatto il lavoro.

Ho capito.

Per quanto riguarda l'omicidio dell 'onorevole pio

La Torre e del suo autista Rosario Di Salvo, cosa

sa?

Ma qualche cosa prima ... poi non so perché io ero

latitante, salivo e scendevo. Ma mi ricordo che

quando erano successi gli omicidi politici di

Democrazia

lamentava ...

Cristiana c'era qualcuno che si

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Ah, scusi, mi dimenticavo: per quanto riguarda gli

esecutori materiali del delitto Mattarella, lei

cosa sa?
Di uno sicuro, perché me l'ha detto Bernardo

Brusca, che ci è andato ..". Nino Madonia, il

dottore che lo chiamavamo ...

~
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•

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:
PRESIDENTE:

Nino Madonia?
Nino Madonia, il dottorino.
Il dottorino.
Lo chiamavamo perché era studente in medicina ai
tempi, fuori corso.
Va bene.
Era fuori corso.
Chi è, quello che si è avvicinato e ha sparato?

EX 210 Di Carlo: Quello che si è avvicinato, che c'è una

• PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:
EX 210 Di Carlo:

testimonianza della vedova che diceva che aveva
gli occhi chiari. Infatti abbiamo conversato su
questo discorso e infatti Nino si rassomigliava
moltissimo quando dicevano che era un fascista,
quello, Fioravanti e cose... Non ci hanno fatto
caso le fotografie dai tempi di Nino Madonia, era
quasi uguale di quelle dell'altro. E lui aveva gli
occhi così freddi, così che se...
E l'altro chi era?
L'altro so che ci è andato assieme Vincenzo
Puccio.
Ah, Vincenzo Puccio.
Però c'era un altro ancora, ma non so chi è perché
con Bernardo Brusca ci ho detto: 'chi se l'è
fatto...' Dice: 'e tu pensi che il dottore Nino si
faceva scappare, perché, che era matto per andare
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•

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Allora non ha detto è stato Nino Madonia, ha

detto: .tu pensi che ...•

No. mi ha detto: •è stato il dottore Nino. ma tu

che pensi che se lo faceva scappare?'

Ah.

Dice: 'e .u tignusu' .

Eh.

E uno non ...

(voce fuori microfono)

PRESIDENTE: No •• u tignusu con Mattarella.-che c'entra?

(voce fuori microfono) Sì, sì, sta parla ...

EX 210 Di Carlo: E Vincenzo Puccio e forse .u tignusu ci guidava la

macchina. però non sono sicuro.

(voce fuori microfono)

PRESIDENTE:

4It EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

Ah. forse .u tignusu. Vincenzo ...

Sì. guidava la macchina. Vincenzo Puccio sì. mi ha

detto.
Quindi .u tignusu sarebbe stato il killer sia di

Michele Reina che di Mattarella?

.u tignusu?

Eh.
Almeno per quello che mi hanno detto c'era.

nell'uno e nell'altro. Però di quello sono sicuro

che mo ha detto il dottore Nino.

FE'M'
diFILIP o

ZE
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PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
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EX 210 Di Carlo:

• PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:
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EX 210 Di Carlo:
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• EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

EX 210 Di Carlo:

PRESIDENTE:

Per il dottore Michele Reina lei ha detto che ...

Pippo.

Pippo Mado ...

Peppuccio ...

Pippo Madonia.

'u tignusu, che è Pippo Gambino, e un altro

che non mi viene il nome .

Per Mattarella invece.

Per Mattarella il dottore Nino.

Madonia.

Madonia. Nino Madonia.

Puccio.

Puccio e forse 'U tignusu.

Forse?

Sì.

Questo forse ...

Questo forse.

Perché forse? Non se lo ricorda, o gliel'ha detto

non ricorda il nome?
Non mi ricordo... Mi sembra che me l'ha detto,

però non mi ricordo perché erano sempre loro che

facevano ... se non era uno era l'altro, non vorrei

fare confusione. Quando non sono sicuro ...

Sì. E poi voi, leggendo i giornali eccetera, avete

detto che Nino - come si chiama - Madonia, quello

FEM.
di FILIP ELLO

ZE
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